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GONSEBVABE LA RELIGIONE DEI PADRI, 
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NON SI DEVE CAMBIAR DI RELIGIONE, 
MA GONSERYAKB LA BEUaiONE DEI FADBI. 




— Ed io vi dico che non ai deve cambiar 
religione. 

— £d io 7Ì rispondo che per cambiarla 

bisognerebbe prima averne una^ mentre che 
voi non 1 avete. 

— Che ne sapete voi ? 

— So quello che dite voi stesso: chi dice 
di voler restare nella religione de' suoi padri, 
prova con ciò stesso che non ne ha punto ndl 
cuore ; altrimenti non direbbe : voglio restare 
nella religione de' miei padri ; ma piuttosto : 
voglio conservare la mia religione. 

— Ma non cajpite voi che U mia religione 
ò la religione de' miei padri ? 

— No, vedo solamente che avete le stesse 
abitudini^ le stesse pratiche^ le stesse cere* 
monie, ma tutto questo non è religione. 

— Che cosa è dunque ? . 

— É un corpo morto, un cadavere. 
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La religione è spirito e vita ; or io vi do- 
manderò : sentite voi nel vostro cuore una 

religione vivente^ attiva, zelante? 

— Oh ! io non ho la pretensione d essere 
un divoto come 

— Come chi? Non rispondete? Eb- 
bene continuerò io il vostro pensiero : un di- 
voto come io, non è vero? 

— Non dico questo. 

— Ma dunque come chi ? 

— Ebbene! come la gente degli altri tempi. 

— È precisamente quello che vi diceva : 
La gente degli altri tempi, i vostri padri, 

per esempio, erano divoti, avevano una re- 
ligione; ma voi, voi paragonato con essi,* 
non ne avete che una vana apparenza, un 
fantasma di religione. Andate alla chiesa due 
o tre volte all'anno, siete stato battezzato à 
vostra insaputa^ avete fatto una prima co- 
munione per obbedienza e per ìion ^parere, e 
probabilmente non una seconda per sponta- 
neità. 

Forse vi siete ammogliato alla chiesa ; e 
senza il forse vi sarete sotterrato. iScco la 
vostra religione. 

Ebbene ; lasciate che vi dica che la cam- 
pana della mia borgata è stata battezzata 
come voi 1 Ho veduto al bagno tre mila ga- 
leotti che avevano fatto come voi la loro • 
prima comunione. Qualunque scelerato, la- 
dro, o adultero, se è ricco, pud farsi sotter- 
rare da un prete come voi. E mi direte voi 
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che quella campana battezzata, quei galeotti 
comunicati^ i ladri sotterrati da un prete in 
terra sacrata^ e che han fatto ccHne voi una 
prima comunione al)biano una religione? No, 
certamente no ; hanno, ve lo concederò, una 
chiesa, ma non una religione ; e quanto a 
voi, prima di cambiarla, ve lo ripeto, biso- 
gnerebbe prima pensare ad averne una. 

— Sia, io non voglio questionare ; e per 
finirla, vi accorderò tutto ciò che avete detto; 
ma sostengo che quand anche non avessi che 
la stessa chiesa de' miei padri non debbo can- 
giarla. 

— E perchè ! 

— Perchè sarebbe un arrossire de' miei 
antenati, e disonorarli. Io, per rispetto alla 
memoria di mio padre, voglio conservare la 
sua credenza. 

— Ebbene, parliamo d'altro; ditemi ua 
pò : dove siete nato ? 

— A Sant'Agata del Pilone. 

E come va che siete a Firenze? 

— Siamo venuti per fare un pò di com- 
mercio. Mio padre era muratore, io ho im- 
parato il disegno lineare alla scuola del co- 
mune, ed ora travaglio presso un architetto. 

— E che ! vostro padre era muratore, e 
voi pretendete essere architetto ? Vostro pa- 
dre portava la calcina, e voi volete erìger 
palazzi ? Vostro padre dimorava in campa- 
gna, e voi in città, egli paesano, e voi si- 
gnore; egli è restato povero, e voi volete 
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divenir ricco ? E non pensate che disonorate 
ì vostri antenati se non continuate a vivere 

nella loro borgata, nella loro ignoranza, nella 
loro povertà e mestiere? 

Se avete tanto rispetto pei vostri antenati 
da conservare la loro religione tinicamente 
perchè essi l'avevano, perchè dunque non 
conservare i loro cenci perchè essi U porta- 
vano ? Àh ! quando si tratta di fortuna non 
ragionate più sì male, come quando si tratta 
di religione. 

Gli è che amate più il denaro che Tanima, 
e che in definitiva il vostro Dio è Toro. 
Quanto a questa religione, son ben sicuro 
che non volete cambiarla, sebbene non sia 
quella dei vostri padri. 

— Ma capisco che non è la stessa cosa : 
Firenze vai più d'una borgata, l'archittetura 
è meno fatigante, più produttiva, più onore- 
vole che la mestola e la calcina; la fortuna è 
sempre preferibile alla miseria. 

— Bene, bene; ma allora confessate ohe 
bisogna scegliere il meglio in ogni cosa; e 
che, se i nostri padri avevano una cattiva 
religione, dobbiamo lasciarla, come si lascia 
la loro capanna per abitare un palazzo^ i loro 
cenci per vestire abiti fini, e scuoter la loro 
ignoranza per istruirci. La nostra religione e 
buona? Ve n è forse una migliore? Ecco la 
vera questione che dobbiamo farci. 

— Io son contento cogà, e voglio conser- 
vare la religione de' miei padri. 
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— Non è vero. 

— Come sarebbe, non è vero ? 

— I vostri primi padri erano ebrei o pa- 
gani^ e sono i loro figliuoli che si son fatti 
cristiani. In tal modo voi non fate come i 
vostri antenati, perchè i più nobili, i più an- 
tichi han cambiato di religione. 

— Oh ! io non parlo di quelli. 

— Ma io ne parlo, e vi dico di più che se- 
condo questo principio : bisogna conservare 
la religione de' padri^ " voi disonorate i vo- 
stri antenati biasimando il loro cangiamento. 
Se voi mi dite di voler fare come essi, io vi 
risponderò: esaminate prima, e se ve n' è bi- 
sogno, per essere nella verità, allora cam- 
biate religione. 

— Punto, punto. Io non mi curo d' Ebrei 
o di Pagani, io son Cristiano e voglio restare 
nella religione ove son nato. Io non pretendo 
giustificare tutta la mia genealogia, dico so- 
lamente: bisogna vivere e morire nella reli- 
gione in cui uno è nato ; or, io son nato, son 
vissuto e voglio morire cristiano. 

— Come gli Apostoli, senza dubbio ? 

— Sicuro, come gli Apostoli. 

— E come Gesù Cristo, certamente ? é 

— Sì, come Gesù Cristo. 

— Ebbene ! permettetemi di ripetervi an- 
cora una volta: non è vero ; perchè gli apo- 
stoli hanno cambiato di religione: son nati 
Giudei e son morti cristiani; e Gesù Cristo 
stesso ha cambiata la legge di Mosè nella 
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legge di grazia. Osereste forse biasimameli ? 
Pretendereste forse £&r meglio che gli Apo- 
stoli e Gesù Cristo non cambiando religione ? 
Eh, non vedete che se la vostra regola fosse 
buona bisognerebbe biasimare tutti i santi 
che si son convertiti al Vangelo; bisogne- 
rebbe biasimare babbo, nonno, gran nonno, 
e rimontare fino alla prima generazione per 
prendere la religione d'Adamo e di Caino? 
Or qual fu la religione d'Adamo? ... la ri- 
volta, la disubbidienza ! e^ la religione di 
Caino?... Tomicidio! Lasciamo dunque a parte 
questo principio assurdo^ ed accettiamo que- 
sto : Se la nostra religione è buona, conser- 
viamola ; se è cattiva, abbiamo il coraggio 
di sbarazzarcene e d' abbracciarne una mi- 
gliore* 

— Io non son teologo, son solamente cri- 
stiano, e vi ripeto un'altra volta che non si 
deve cambiar religione : io non conosco che 
questa. 

— Li tal caso, faccio bene io, a conservar 
la mia? 

--a. 

— E voi la vostra? 

— Sì. 

— Anche i Maomettani fanno bene ad ub- 
bidire al Corano ed aver quattro o cinque 

donne ? 

— E la loro religione. 

— E i Chinesi, gli Indiani, gli idolatri, i 

cannibali, che adorano un serpente e man- 
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giano gli uomini^ tutta quella gente là fanno 

bene a non cambiar religione ? 

— Basta essere onesti e poi tutte le reli- 
gioni son buone. 

— Volete dire cioè che tutte le religioni 
SQjio cattive? 

— No^ dico che son tutte buone^ purché 
si abbia una buona condotta. 

— : Precisamente: voi ammettete che in 
tutte le religioni si può fare il male o il bene; 
allora la religione è inutile^ basta l'onestà* 

— Ma no, no ! tutte le religioni son buone, 
perchè in tutte si predica la morale. 

— Allora bisognerebbe averle tutte^ tutte 
son buone, tutte son vere, tutte son divine, 
anche quelle che sono opposte, quelle che 
dicono bianco^ e quelle che dicono nero ; 
quelle che proclamano Gesù Dio, e quelle 
che lo affermano non esser che un uomo. 
Maometto ha ragione qualificandosi profeta^ 
il Papa ha ragione quando dichiara che 
Maometto è un impostore. Il vostro prin- 
cipio : non bisogna cambiar religione mi ri- 
chiama alla memoria il fauno della favola 
che dalla stessa bocca soffiava il caldo ed il 
freddo. O veramente il vostro principio è 
una grande ipocrisia, i cui partigiani dicono: 
tutte le religioni son buone, affinchè ognuno 
guardi la sua e rispetti coà vita e beni^ men- 
tre che essi non credendo a nessuna^ fingono 
di conservare quella dei loro padri, e così non 
si curano nè di questa nè di altre. 
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— Allora secondo la vostra maniera di 
ragionare^ bisognerebbe che tutti cambias- 
sero di religione ? 

— No; bisognerebbe che ciascuno esami- 
nasse se la sua è buona o cattiva. Nel primo 
caso^ non avrebbe perduto il suo tempo per- 
chè avrebbe fortificato la sua fede ; nel se- 
condo caso salverebbe Tanima sua cambiando 
di credenza. 

— Ma allora, in qual imbarazzo non si 
metterebbe colui che s'avvedesse che la cre- 
denza della sua chiesa non è troppo ragio- 
nevole ! Sarà dunque obljligato ad esaminare 
tutte le comunioni cristiane ? tutte le reli- 
gioni del mondo idolatra e pagano ? Perchè^ 
in fin dei conti, per sapere se tal religione 
è la migliore di tutte^ bisogna tutte esami- 
narle. 

— Vi è un esame più corto^ e che^ in ogni 
caso, deve precedere gli altri. 

— E qual sàrebbe ? 

— L'esame di se stesso. 

— Che volete dire con ciò ? 

— Mi spiego; e prenderò voi stesso per 
esempio. Che dovreste voi fare? Ecco: da 
quanto m'avete detto, egli è chiaro che per 
voi la vera religione è d' essere uomo onesto. 

— Sì, ne convengo. 

— Ebbene, esaminate se di fatti siete tale; 
. so ben che non avete commesso alcun de- 
litto, e che col codice alla mano non si po- 
trebbe mandarvi in prigione ; ma qui non si 
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tratta di codice, si tmtta di coscienza; non è 
qui questione di giudici umani, ma del su- 
premo giudice^ di Dio; di Colui che scruta i 
cuori^ che tien conto delle intenzioni, che 
conosce i segreti della vita, che vede nelle 
tenebre, condanna la calunnia, la menzo- 
gna, .la maldicenza, l'impurità di parola e 
d'azione^ tutte colpe di cui ì tribunali umani 
non fanno conto. Voi capite facilmente, io 
credo che, esaminato su questa regola severa, 
non pretendo essere migliore di voi; forse 
80VL peggiore. Ebbene; se vi giudico da quanto 
posso conoscer di me, non potete dire in co- 
scienza che noa avete nulla a rimproverarvi. 
Non svelereste i segreti della vostra vita nè 
ad amici, nè a qualunque essere vivente. 
Voi procurate di dimenticarli; dunque vi ri- 
tenete colpevole. Che ne sarebbe^ se richia- 
maste alla memoria tutto il vostro passato ! 
se invece di giudicarvi da voi stesso (che siam 
sempre indulgenti per noi stessi) foste giu- 
dicato da un Angelo, che nè sarebbe? e sare- 
ste voi ben tranquillo se foste giudicato da 
quel Dio i cui occhi son troppo puri per ve- 
dere il male ? " 

Non potrei troppo francamente giudicare, 
ma presso a poco, mettendomi al vostro po- 
sto. Quant' è a me, io sento che faccio il 
male ogni giorno, e da molti anni; male in 
pensieri, male in segreto, male davanti a 
tutti quelli che me ne han rimproverato^ 
male diiyanti a quelli che non hanno osato 
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rimproverarmene. Sono io dunque miglior 
giudice in propria causa che questa massa di 
testimoni? No^ no; la mìa coscienza mi dice 
che amo il bene, ma che son lungi dal farlo 
sempre ; che nascondo una parie delle mie 
azioni^ che mi sforzo a far concepire agli al- 
tri quella buòna opinione di me che non ho 

10 stesso^ e che infine^ la vostra rehgione, 
che non esige che l'onestà^ mi condanna^ e 
condanna anche voi. 

— Che fare allora? 

— Son' io che vi domanderò: che fare? 

— Condursi meglio per l'avvenire. 

— Se posso giudicarne dal passato, non 
credo che vi riusciremo guari. D' altronde il 
nostro avvenire, fosse egli perfetto^ annul- 
lerà forse le colpe già commesse ? 

No ; ma quanto a quelle si può esser 

perdonato. 

— Perdonato ? ma perchè ? forse per in- 
coraggiarci al male ? o forse per dimostrare^ 
che la legge è nulla. Perchè la nostra con- 
dotta passata sarà giudicata altrimenti, che 
la nostra condotta avvenire? Dio ha forse due 
pesi e due misure ? Se ciò^osse, non ne sarei 
soddisfatto. 

— Allora che fate voi ! 

— Ecco io mi confido in Gesù Cristo che 
per la sua morte volontaria m*ha ottenuto 

11 perdono. Ciò, che io non ho meritato. Egli 
l'ha meritato per me. La sua vita santa, la 
sua morte espiatoria, l'opera sua nel mondo 
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da duemila anni^ tutto mi prova che h, come 
Egli dice, il figliuul di Dio; epperciò credo 
alla sua parola. 

— E che vi dice Egli ? 

— ' Dio ha tanto amato il mondo che 
ha dato il suo figliuolo unigenito^ afiiuchè, 
chiunque crede in lui non perisca, ma ab- 
bia vita eterna. Chi crede al figliuolo ha 
la vita. Il mio sangue è sparso per la re- 
missione dei peccati di molti. Io son ve* 
nuto a cercare e salvare chi era perduto. 
Venite a me voi tutti che siete allkticati 
ed aggravati, e troverete riposo alle anime 
vostre. " Ecco le parole che mi consolano. 
Se la mia conscienza rifiuta il perdono chie- 
sto, senza diritto per parte mia, il cuor mio 
sente il perdono ottenuto dallo zelo e dall'ob- 
bedienza d'un amico. Mi confido dunque a 
lui^ che ha dato la sua vita per me^ che in 
questo momento intercede per me, il quale 
nell'ultimo giorno presenterà la mia difesa 
scritta nelle piaghe delle sue mani^ de' suoi 
pìedi^ del suo costato. — Questa è la reli- 
gione che io ho scelta : come vedete, è assai 
semplice. 

Perdonate, prego il mio Dio a darmi forza 
di far il bene, e sento che opera in me. 

Il padre m'ha creato, il figliuolo m'ha sal- 
vato, lo spirito m'ha santificato. 

— Ma, e come sapete voi che quella è 
la vera religione? 

— La testimonianza interiore me lo dice ; 
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il Vangelo me lo conferma^ ed i cristiani di 
tutte le età e di tutti i tempi vengono in 
appoggio di questa testimonianza e del Van- 
gelo. Io non pretendo imporvi la mia fede ; 
ma da firatello vi dico : guardate di leggere 
questo Vangelo, di pregar Dio, e, sentendo 
i vostri peccati^ confidatevi in Gesù Cristo. 
Nessuno nasce in questa religione^ ma tutti- 
possono entrarvi. Chiunque non vi sia, deve 
cambiar di religione. 



FIRENZE, 1863 — Glaadiana, diretta da F. Hamilton. 
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